
Benedizione in famiglia  
nelle domeniche di Pasqua 

 
Radunata la famiglia attorno alla mensa, 
facendo il segno della croce, eventualmen-
te con l’acqua portata dal fonte battesima-
le, si prega così. 
 
Dalla lettera di Paolo apostolo ai Colos-
sesi 3, 1.5.8.12-14 
Se dunque siete risorti con Cristo....Scelti 
da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di 
sentimenti di tenerezza, di bontà, di umil-
tà, di mansuetudine, di magnanimità, 
sopportandovi a vicenda e perdonandovi. 
Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della 
carità, che le unisce in modo perfetto.  
 
Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore, rallegriamoci, esultiamo e 
preghiamo insieme. (b reve  silenzio) 
 
Preghiamo.  
Benedetto sei tu, Signore del cielo e 
della terra, che nella grande luce della 
Pasqua manifesti la tua gloria e doni 
al mondo la speranza della vita nuo-
va; guarda a noi, tuoi figli, radunati 
intorno alla mensa di. famiglia: fa' che 
accogliamo da te la vera pace, la salu-
te del corpo e dello spirito e la sapien-
za del cuore, per amarci gli uni gli 
altri come Cristo ci ha amati. Egli ha 
vinto la morte, e vive e regna nel seco-
li dei secoli. Amen. Alleluia. 

 

 
 

Caritas parrocchiale 
 

Invita a mantenere viva una “catena di 
solidarietà” per sostenere nell’inserimento 
lavorativo e abitativo persone ( in partico-
lare giovani)  accompagnate dal Centro di 
Ascolto Caritas  
 

 

IN AGENDA 
1 maggio, ore 20.45, riunione giovanissi-
mi 1 e 2 superiore 
3 maggio, ore 21.00, riunione Giovanis-
simi 3- 5 superiore e Direttivo Noi 
5 maggio: ore 21, Assemblea Soci NOI 
11 maggio, ore 21, riunione Catechisti 
 

 
 

Circolo Fossolovara NOI Associazione .  
ANNO ASSOCIATIVO 2017 

Tesseramento al Circolo Fossolovara affiliato 
a NOI Associazione, alla domenica mattina, 

presso il nostro centro parrocchiale.  Aderire è 
sostenere le attività e il servizio che NOI  pro-

muove a favore della comunità.  Info 349-
6871268  noifossolovara@gmail.com 

 
 

Sabato 22, ore 8.30, Briefing pastorale 
ore 21, Veglia prebattesimale 

Lunedì 24, ore 21, riunione Giovani 
 

     II DOMENICA DI PASQUA  
 “in albis” 

 

 
«Otto giorni dopo venne Gesù»

Prima lettura  
Dagli Atti degli Apostoli  2,42-47                                     

Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune... 

Salmo responsoriale  117 (118)                             

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.             

Seconda lettura  
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo   1,3-9                                         

Ci ha rigenerati per una speranza viva, mediante la risurrezione di Gesù Cristo... 

Vangelo  
Dal Vangelo secondo Giovanni  20,19-31                     

 

L a sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 

venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, an-
che io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a 
cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma cre-
dente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e 
hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
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Non  è 
possibile pensare alla Pasqua di Ge-
sù Cristo, e tanto meno celebrarla, 
prescindendo dalla comunità cristia-
na. Non soltanto perchè, fin da quel 
primo giorno dopo il sabato, è una 
comunità che ci tramanda l’espe-
rienza e la certezza che il Crocifisso 
è risorto, ma ancor più perchè la sua 
Pasqua è la ragione stessa dell’esse-
re comunità cristiana; anzi, ad essa 
Gesù Cristo assicura la sua presenza 
e ne affida la sua stessa missione. 
Questa comunità, formata e raduna-
ta dalla sua parola, è chiamata a di-
ventare la testimonianza vivente 
della novità dell’evento pasquale, 
non solo con la predicazione ma con 
la stessa vita. Ciò non vuol dire altro 
che “vivere la Pasqua” di Gesù Cri-
sto. Ma che vorrebbe significare 
“vivere la Pasqua di Cristo”? Ria-
scoltando il racconto evangelico del-
le apparizioni del Risorto secondo 
Giovanni non ci è difficile riconosce-
re ciò che per una comunità cristia-
na vuol dire essere la comunità del 
Risorto. Coloro che vi fanno parte, 
dopo aver accolto la sua parola, gra-
zie allo Spirito  donato nei  sacra-
menti dell’iniziazione cristiana del 
battesimo, della cresima e dell’euca-
ristia, sono “abilitati” a testimoniare 
il fine della stessa missione di Cri-
sto: che tutti, credendo in lui, 
“abbiano la vita nel suo nome”.  
Nella luce della sua Pasqua com-
prendiamo l’affermazione: “Io sono 
venuto perchè abbiano la vita e l’ab-
biano in abbondanza” (Gv 10,10). 
Avere la vita in lui significa ricono-
scere che fin d’ora siamo già fatti 
partecipi della sua vittoria sul male 
e sulla morte. Coloro che condivido-
no questa certezza, che scaturisce 
dall’esperienza pasquale, sono liberi 

dal timore e dalla paura. Per la co-
munità  che ha il suo inizio nella 
pasqua di Gesù Cristo non c’è posto 
per il timore o la paura. Primo testi-
mone è lo stesso Pietro che, dopo 
l’esperienza della sua debolezza fino 
al tradimento, ritrova la franchezza 
coraggiosa di pronunciare ad alta 
voce la propria fede nel Crocifisso 
Signore. Come mai, invece, noi dia-
mo l’impressione di essere comunità 
e cristiani timorosi nel dare testimo-
nianza della nostra fede? Perchè 
preferiamo tacere di fronte a certe 
situazioni, a certi discorsi o a certe 
prese di posizione che, anche tra 
coloro che si dichiarano cristiani,  
sono in aperto contrasto con la paro-
la evangelica, con Cristo stesso? 
Ci manca, o dimentichiamo, l’espe-
rienza viva e consapevole di essere 
una comunità di donne e uomini, 
sorelle e fratelli, che sono stati libe-
rati dall’unica cosa che ci rende fra-
gili e paurosi: dubitare, messi di 
fronte alla nostra debolezza e incoe-
renza di vita, di essere ancora amati,  
salvati, perdonati e riconciliati con 
Dio e con gli altri grazie alla pasqua 
di Gesù Cristo. Qual è il dono che il 
Risorto porta con sè e dona ai suoi, 
apparendo la sera del primo giorno 
della settimana? E’ il dono della pa-
ce e del perdono; un perdono che è 
sua grazia ma che è affidato a noi 
affinchè diventi dono reciproco e 
fraterno. Da questa esperienza, che è 
la forma più alta dell’amore che do-
na la vita e la rigenera, rinascono la 
gioia della condivisione fraterna e la 
franchezza coraggiosa della testimo-
nianza della verità dell’Uomo nuo-
vo, Cristo Signore, che “svela piena-
mente l’uomo a se stesso e gli mani-
festa la sua altissima vocazione” (Cf 
Concilio Vaticano II, GS,22). (dg) 

 

2A DOMENICA DI PASQUA 
At 2,42-47; Sal 117 (118);  

1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31             

 

2A DOMENICA  DI PASQUA 
della Divina Misericordia 

At 2,42-47; Sal 117 (118);  
1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31       

 
2a settimana di Pasqua 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8       

 

San Marco evangelista 
1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); Mc 16,15-20         

 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21     

 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36   

At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15       

 

Santa Caterina da Siena 

3A DOMENICA DI PASQUA 
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16);  

1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35             

 

3A DOMENICA DI PASQUA 
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16);  

1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35       

 
********* 

Comunione ai malati e anziani  

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 

viene portata, in famiglia, nel primo e secondo 

venerdì del mese, oppure su appuntamento, telefo-

nando  in parrocchia, 049 504352 o ai ministri 

straordinari della comunione: Roberto Conte cell. 

333 3038427; Armando Saccoman cell.335 
8454701 

************ 
GRAZIE... 

A tutti  per la partecipazione al triduo pasquale, 
per la cura e la partecipazione attiva alle cele-
brazioni. Grazie per la generosità che, in occa-
sione delle feste pasquali, si rende visibile nel 
sostenere e condividere gli impegni della  soli-
darietà e dell’azione pastorale ed educativa  
della comunità. Ancora un grazie a tutti coloro 
che hanno già cominciato con offerte o prestiti 
personali a contribuire per l’intervento edilizio 
rivolto all’abbattimento delle barriere architetto-
niche. 

stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome.  


